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ll sindaCato dipolizia.Sap~· (13astà ®rt.~tnciare 
piani asstLPcJi. Qui servono fattlé .aiJenffl::': .... . · 
FORlÌ Il sindacato· auto- in c0lpevole ritardo )'per 
no1no di Polizia (Sap),·in-' s1nettere d) annunciare 
tcrviene sul' probl'ema sl- piani straorctinarj di con­
curezza. l/C' è un gr~niéie, troUo del territorio da par­
senso· di responsabilità·. ~ · t'e del Prefetto del Questo· -. 
dice il segretarjo prqyill- :.re o c1eUa Procura, quart­
ciale del Sap in Lina nota·- do negli Uffici dì Polizia . 
cb e contraddistingue.grcm (Questura- Comnùssaria-

.Pruie dei polì2iotti che là- to Ces·ena - Stradale ) a 
varano in Provincia. AJ stento. si rie.scon9 a garan:­
con l::rario, un ·graz.ie non ci tire·i servizi ordinari". E la ' 
se.titiatno eli rivblgé~rlp .a ·segreteria del' Sap rincàra .. 
tutte le compon~riti poli- la dose: ~~Nell'intera Pto-· 
tico-istituzìonali del telTi- Vir1cia ~i registra una 
torio che stmmo facendo -n1ancanzà ·d1attenzione · 
veran1ente poco per ga- da pane· del Mi:nistero 
rantire una efficaGeaZio- , dell'inferno che vede in 
ne delle Forze .déll(Ordm~., ·)naniera oramaijlTeversi .. 
Crectian:io che ìtèìfipi ~fa- , · bile; ignoF.d±e·le é'~génze 
no maturi ('anzi siàm9 'già dèl no~tfo territorio. Pè;r 

,) 

l ' ~ ' ;-~ l ' ' .• ' • : 

f~ùe w1·-esemp1o _;chlaro:~·a · · ~ ,sferiti/nf?.:.c.on$.~~~:J:;he a. 
genncrio ci saranno. ottq ·/fr_onte5lfu.n~ .. ~~ ~<iY~ .ca· 
(8) colleghi. che .çm,dranno renzaf nçin··soij'ò' ~~at;i rirn­
in pensione, altri nel cnr- pìazzaJ1)~1eppuré .. coloro 
s·o degli ultirni·mesi s·ono . che fisid1C?,.gicrunente do .. 

·''·NessU110 · . . . . ·' 

l1a a Cliore il 

vrèbbero essere sostiruiti. 
oa· òltre lO anni' che non 
.ardvaì'lo in Provincia un 
nrnnero'rninimo eli trasfe· 
rinienti idonei a garclf}tire 
il ,nonna:le , svolgùne·nto 
·ct~i serVizi le colpe VdJIDO 

a nostro parere, equa-
. rrwnte attribuite a tutti 
·coloro, politici compresi, 
che di'là. delle ohiacc.hete 
.pon· hanno tnai Jornito 

stati dichiararl:}hlqp,neHlli -.·itajigibìre prova di avere a 

COITttol]o .del 
coì1~pre11S~rto" 
Il segrE!tario pr.oyi"èlale · 
Sindacato autonomo '.. ' 

PoHzia, (Sa p) 

servizio p·er gravi mot)vl . · · · cuare,·ilSistmnaSicln·ezz~ 

di salute; alm-ancora tra·- dell)h1tero cOinprensorio''. 



POLIZIA LE PATTUGLIE DOVREBBERO ESSERE DUE PER TURNO. MA NON SEMPRE SI RIESCE A FAR QUADRARE l CONTI 

Pensionandi e infortunati: come fare i turni? 
IL PROBLEMA è quello della coper­
ta. Sempre quello. Se è corta, così resta: 
corta. Si sa. Però qui si parla di sicurez­
za. E allora si parla di come riuscire a 
garantire un servizio basilare come 
quello dei pattugliamenti, diurni, e so­
prattutto notturni. La nota del Sap, Sin­
dacato autonomo di polizia, chiarisce 
un ulteriore- preoccupante- aspet­
to: non solo non arrivano i rinforzi, 
«ma nel corso degli ultimi mesi- foca-

QUESTURA 
Non c'è solo la cronica carenza 
d'organico. Da fronteggiare anche 
assenze e imminenti congedi 

lizza il Sap-non sono stati rimpiazza­
ti neppure coloro che fisiologicamente 
dovrebbero essere sostituiti>>. Si parla 
nello specifico di chi deve andare in 
pensione (saranno 8 in gennaio) e di 
chi invece è costretto a stare a casa; ma 
non perché si sta bene in salotto. No. Sì 
parla di agenti feriti durante il servizio. 
Feriti, ovvero infortunati. Persone co­
strette a stare lontano dal lavoro anche 

per mesi. E allora, come si colmano que­
sti deficit? «Ci si arrangia. E si fa affida­
mento al senso del dovere, alla sensibili­
tà dei colleghi,' che c'è sempre. Solo così 
spesso si salvano le due pattuglie per 
turno. Però succede che a volte i nume­
ri proprio non ci sono. E allora niente 
doppia pattuglia ... ». 
La confidenza dell'agente è lo specchio 
di una situazione ormai al limite. n pro­
blema è che nulla è rinviabile. Perché 

VILLAFRANCA l cittadini 
in assemblea contro i furti 

E DOMANI alle 21, presso la se­
de della scuola elementare di Vil­
lafranca, si terrà una publ)lica as­
semble~promossa dalla. circoscri· 
zione l sulla sicurezza «particolar­
mente posta - fanno sapere ·-gli 
organi:?zatori -, negli ultimi tem:­
pi, a gravi violazìoni». 
Parteciperanno il comandante 
della polizia municipale Elena 
Fiore e il dirigente delle volanti, 
F elice Ronca. Presiederà l'avvoca­
to Piero Fusconi, presidente della 
circoscrizione. 

ladri e banditi non attendono. Eppure 
ogni mattina c'è chi è costretto a fare i 
conti con <<chi deve passare ore in tribu­
naleper una testimonianza, con chi vie­
ne chiamato per altri servizi fuori città 
o con chi non può fare 24 ore di lavoro 
senza stacco ... >>. La disparità delle forze 
-tra guardie e ladri - diventa allora 
palese. 

MA SE NON ci sono - al di là dei 
mancati trasferimenti-, dove si piglia­
no, i soldi? In realtà in certi casi baste­
rebbe usare un~ parolina magica: razio­
nalizzazione. E ancora il documento 
del Sap a dettare una linea d'azione: 
«Le attuali risorse economiche potreb­
bero, in un'ottica di austerità e con scel­
te' di alto valore simbolico, essere desti­
nate diversamente, rinunciado all'alle-

. stimento di feste e ricorrenze di varia 
natura (come i buffet di fine ~no in 
prefettura) ... » . . Suggerimento cristalli­
no: quei pochissimi denari che stagna­
no nei cassetti, almeno utilizziamoli al 
meglio, «addirittura - osserva il Sap 
-anche a favore delle pulizie degli sta­
bili, che versru:w in condizioni inaccet­
tabili ... ». 
Quindi: dice il Sap, se non si riesce a 

pagare la donna delle pulizie, come si 
può pretendere dì fare al meglio il pro­
prio lavoro? Ma razionalizzare vuoi di­
re anche altre cose. Per esempio vuol di­
re evitare di disperdere agen ti («come i 
colleghi costretti a fare i turni di sorve­
glianza in Tribunale: perché non si ac­
colla l'onere il proprietario dello stabi­
le, ossia il Comune?») e andare a pren­
dere le risorse dove già ci s.ono: .«Non ci 
si può trincerare dietro difese corpora ti-

STRATEGIA 
Il Sap: «Una soluzione pronta 
sarebbe la razionalizzazione 
delle forze già in organico» 

l 

vistiche - ammette il sindacaro - e 
quindi si potrel[lhe, senza comprimere 

· in alcun modo i dir itti dei colleghi, pre­
vedere il diverso impiego del personale 
presente nei diversi uffici di polizia, ot­
tenendo non certo la risoluzione dei 
problemi, ma almeno una boccata d'os­
sigeno». Conclusione: la soluzione pos­
sibile se la porta dentro - almeno par­
zialmente- il problema stesso. Vieta­
to però essere miopi. 

Ouotidi11no Nuion11le 
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NONOSTANTE IL PERDURANTE 
ALLARME FURTI FORLÌ FUORI 
DAL GIRO DEl TRASFERIMENTI 

LA LETTERA 
E INTANTO IL SINDACO BALZANI 
COME ANNUNCIATO AL 
'CARLINO' SCRIVE AL MINISTRO 

AGENTI CERCAN$1 MANCATI RINFORZI DI POLIZIOTTI, NON SI PLACA LA POLEMICA. L'IRA DEl SINDACATI 

<<Trattati da ultimi della classe>> 
Il Sap contro il ministero. E il Siulp chiede «·uno sforzo ai vigili urbani» 

LA POSTA è alta. Si chiama sicu­
rezza. Si chiama legalità. Si chia­
ma giustizia. Ma tutto questo va a 
sbattere contro un ostacolo: i con­
ti in tasca allo Stato. Tasche vuo­
te. Per tutti, anèhe per la, polizia. 
E allora niente rinforzi. Niente 
agenti. Ad acce:p.dere la miq;ia è, 
tre giorni fa, una circolare - im-

. provvjsa- del ministero degli In­
terni. Più dì mille agenti - per 
l'esattezza 1124- verranno 'mo­
vimentati' a partire dal 23 genna­
io 2012. Smistati in diverse que­
sture d'Italia. Le maggiori. E Far-

lì? Niente. La miccia s'è propaga­
ta in un fuoco d'artificio dì pole­
miche. I sindacati soprattutto; pri­
ma il Siulp, oggi il Sap e di nuovo 
il Siulp. «Forli ancora una volta 
dimentica» è la sostanza degli in­
terventi. Ma non solo. 
A Forli c'è un'emergenza palaese 
da almeno un anno. L 'emergenza 
si chiama furti. Eppure serpeggia 
nelle alte sfere del ministero quel­
la che la segreteria del Sap (Sinda­
cato unitario dì polizia) definisce 
«quella spiacevolissima sensazio­
ne di appartenere a una provincia 

da ultimi della classe». Il Sap par­
te dall'ìnizio. Va oltre quei mille e 
più poliziotti smistati ovunque 
fuorché a Forli: «È da oltre lO an­
ni - sibila il sindacato - che 
non arrivano trasferimenti idonei 
a garantire il normale svolgimen­
to dei servizi». Ovvio che qualcu-

. no abbia delle responsabilità que­
sta spietata polaroid. «Tutti han­
no delle colpe - rimarca il Sap 
- , politici compresi. Andrebbe­
ro fatte meno cònferenze, per la­
sciare spaZi0_a qualcosa di tangibi­
le: servono almeno 30 agenti, altri-

Eccp la lettera di .BaJzani ·alla Cancellieri: 
·<<Cittadini smarriti, chiedo uri aiuto» · 

«~LLA mia città, da vari mesi, è.in atto. una recrudescenza di ani criminosi, che ::JSSUIJ;J.Q- . 

nq .. in. p~colare la forma - a~ sai odios~ per eh~ l~ ·subisce :-·del fi;trto.in aJ?Pll!.~i11-e~to.' .. 
Co$l ~ sm~co Roberto Balzant (foto) scrivé.al mtmstro degli Interni, Anna_Mana·,Qu;tçeJ~ . 
lieri. L'emergenza legalità che sta vivendç>~:forlì «creà nf,!i !fliej amlnillistrati, aoiWàttàd, ·. 
una vita tranquilla, un senso di stilarrimento e di J..'aura, cui_si coiine_ite la sens.aziori~ al. 
n~ n trov~e nelle istitl1zioni una .Yalid~ difes.a. I vigtli stanno s~~lle strade-quanto più-I>~,ssi. 
b1le, per mcremenrare· l'opera di .rassicuraztone della popolaz10ne. Ma ponostante' cto lo 
stillicidio d~ CJ?isodi ~ contin~O»: Il sindaco pòi avania la «richiesta di rinforzi>> e ·~liiede 
alla Cancellien «qualche consiglio, facendo appello alla sua saggezza alla sua autor~volez­
za». Balzani replica anche al Siulp: «Mi bacchetta, dicendQmi che la nostra non è una·città 
'tranquilla', e che la mia polizia municipale non fa il suo lavoro come dovrebbe: un appun­
to, q':les.t'ul~imo, che ~ovo spadevole e inacce\labil~. E eh~ rimando al mitt~n:te, dservan­
doml di chtedere al s1gnor Questore se questa e da nteners1 anche la sua opm10ne>>. 

menti, cari forlivesi, le cose non 
potranno che peggiorare>>. 

L'ESCALATION dei furtiappa~ 
re agli esperti inspiegabile e quin­
di difficile da combattare con 
qualsiasi terapie d'urto. Gli uffici 
delle forze dell'ordine si organiz­
zano al massimo. I posti di con­
trollo di carabinieri e polizia si 
susseguono quotidianamente. An­
che i cittadini lo ammettono. «E 
allora perché i furti continuano?» 
si chiedeva ieri una residente del 
Quattro. Il Siulp, il maggior sinda-

cato di polizia, torna a pigiare il ta­
sto sofferente della carenza di cre­
dito del nostro territorio nella ca­
bina di regia del dicastero rollla­
no, settore Affari generali. E lì 
che vengono decise le sorti e le de­
stinazioni degli agenti. «Oltre ai 
1.200 agenti già trasferiti, sono sta­
te assegnate le sedi per i prossimi 
due corsi; 540 nuovi agenti, prove­
nienti dai militari -sottolinea la 
segreteria del Siulp -. Forlì vie­
ne ancora dinlenticata ... >). Per­
ché? Nell'intervista al Carlino, il 
sindaco Balzani evidenzia come 
questo possa accadere per le «real­
tà considerate tranquille». Sul 
punto il Siulp abbietta un dato: 
«In realtà gli agenti vengono asse­
gnati ad aree urbane che possono 
considerarsi molto più 'tranquil­
le' di Forli, tra cui Alessandria, 
Aosta Asti, Como, Cremona, Cu­
neo, Imperia, Lecco, Lodi, Man­
tova, Novara, Piacenza, Pistoia, 
Rovigo, Sondrio, Vercelli ... ». 
Il Siulp allora un'ipotesi dì solu­
zione, nella battaglia contro i la­
ciii., la butta sul piatto: «Si potreb­
be ricorrere ai vigili urbani. Forli 
ne conta 120, ed è convenzionata 
con Forlimpopoli, Bertinoro e Ca­
strocaro. Perché non chiedere 
uno sforzo anche a lòro, in questi 
momenti di emergenza?». 

Maurizio Bumacci 



n Sap: «Basta annunciare assurdi piani» 
Il sindacato di polizia attacca Prefettura) Questura e Procura ~lta R~pu~blica 

FORLÌ. «Un grazie a per­
sone come i1 pol iziotto 
che libero dal servizio. 
l'altro giorno, ha cattura­
to un rapinatore, ma nes­
sun ringraziamento inve­
ce alle r.omponenii politi­
co-istituzionali ehe stan­
no facendo veramente po­
co per garan lire una effi­
cace azione delle forze 
delrordine>). Così inter­
viene il Sap, Sindacato 
autonomo di Polizia. 

«Crediamo che i tempi 
siano maturi. anzi siamo 
già in colpevole ritardo -
dice Fabrizio D'Ingiullo, 
segretario provinciale dr.l 
Sap - per smettere di an­
nunciare piani straordi­
nari d.i controllo del terri­
torio da parte del Prefetto 
del Questore o della Pro· 
cura, quando negli uffici 
di Polizia a ~tento si rie­
scono a garantire i servi-
7. i . In Provincia si registr a 

Duro intervento contro 
politici e istituzioni 
a favore della sicurezza 

una mancanza d'attenzio­
ne da parte del Ministero 
dell'Interno che ignora le 
esigenze del nostro terri­
torio. A Gennaio ci saran­
no otto colleghi che an­
dranno in pensione, altri 
nel corso degli ultimi me­
si sono stati dichiarati i­
n.idonei per gravi motivi 
di salute, altri ancor<:~ tra­
sferiti, ne consef:,rue che a 
fronte di una già grave ca­
renza, non sono stati rim­
piazzati neppure coloro 
che dovrebbero essere so­
stituiti. Altro che inter­
venti straordinari! . 

Le colpe vanno a nostro 
parere, equamente attr i­
bu ite a tutti coloro, poli-

tici compresi, che di là 
delle chiacchiere non 
hanno mai forn1to tangi­
bile prova di avere a cuo­
re il sistema sicurezza». E 
il Sap rincara: «Invece di 
promuovere conferenze 
di fine anno durante le 
quali sono illustrate le 
statistiche sulla crimina­
lità, opinabili, il cui valo­
re rimane tutto da dimo­
strare, invece di occupare 
le pagine dei giornali lo­
cali con enunciazioni pro­
grammatiche, invece d'il­
ludere la cittadinanza con 
servizi che non si riesco­
no a sostenere, perché 
non si comincia, in siner­
gia, a fare qualcosa dì tan­
gibile? Si potrebbe inizia­
re, ad esempio, con uno 
sforzo congiunto che pos­
sa fare giungere anche 
qui un cospicuo numero 
d i age n ti. Crediamo an­
che che le attua] i risorse 

Il segretario provinciale: 
«Invece di 1'ilasciare 
interviste occorre agire» 

·economiche, potrebbero 
ad esempio, in un'ottica 
di austerità e con scelte di 
alto valore simbolico, ri­
nunciare all'~llestimento 
di feste e ricorrenze di va­
ria natura (ad esempio il 
buffet di fme anno in Pre­
fettura) a favore delle pu­
lizie degli stabili dei locali 
della questura ormai fati­
scenti e che versano in 
condizioni tali da far pro­
vare oramai una se11sa­
zione di. repUlsione. 

Andando poi su inter­
ventidi'altraentità, atten­
diamo che. si renda con­
creto il passaggio di com­
petenza sulla vigilanza al 
Tribunale dj Forli. Cosa 

La Questura .è fatiscente e non ci sono forze suffìcient 

che per legge non deve es­
sere demandata alle forze 
dell'ordine, ma al Comu­
ne di Forlì. Si recupere­
rehbero almeno due per­
sone. Non va sottaciuto 
che esistono poi altri sce­
nari che a parere di chi 
scrive, e senza trincerarsi 
dietro difese corporativi­
stiche, vanno con corag­
gio affrontati: Ad esempio 
secondo quello già fatto 
da altre provincie a noi vi­
cine, sostituire almeno in 
certe fasce orarie, alcuni 
servizi di vigilanza, con a­
deguat i sistemi di video-

sorveglianza». 
«Terminiamo · di 

segreteria del Sap 
l'augurio che si pos 
subito dare risposte 
crete alla cittadinan 
anche agli operatori 
Sicurezza ; dissip 
quella sp iacevolis 
sensazione di appru 
re ad una Provincia 
rie C ...... non chi ed 
altro che poter cont 
re a lavorare con sE 
ma anche con una c 
derazione ed una di 
che, ad oggi, non ci è 
riconosciuta». 


